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PIEMMEPIEMME
Alice ha lavorato sodo per raggiungere i suoi obiettivi e ora, a quasi 
cinquant’anni, sente di avercela finalmente fatta.
Dopo anni di studio, di notti in bianco e libri di psicologia, ha coronato il suo 
sogno, è una scienziata di grido, insegna a Harvard e viene chiamata dalle più 
prestigiose università per tenere conferenze. E poi c’è il suo più grande 
orgoglio, la famiglia: il marito John, un brillante esperto di chimica, che non 
riesce a trovare gli occhiali neppure quando li indossa, e i loro figli, Anna, Tom 
e Lydia, tutti e tre realizzati, anche se ognuno a modo suo.
All’improvviso, però, tutto cambia. All’inizio sono solo piccole dimenticanze: 
una parola sulla punta della lingua che non riesce a ricordare, il numero di 
uova nella ricetta del pudding natalizio, quello che prepara fin da bambina. E 
poi un giorno, dopo il giro di jogging quotidiano, Alice si ritrova in una piazza 
che è sicura di conoscere ma che non sa dove si trovi. Si è persa, a pochi metri 
da casa. Qui comincia il suo viaggio tra le corsie d’ospedale, a caccia del male 
che sta cancellando i suoi ricordi. Quando le viene diagnosticata una forma 
presenile di Alzheimer, tutto ciò in cui Alice ha sempre creduto pare 
sgretolarsi. 
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Pochi altri autori riescono come McEwan a far appassionare il lettore ai destini di 
personaggi quantomeno discutibili, «eroi» che attraggono in misura proporzionale 
al disgusto che suscitano. È il caso di Michael Beard: basso, grasso, inverosimile 
seduttore, fedifrago patentato e marito seriale al quinto matrimonio, a poco più di 
cinquant'anni è ormai uno svogliato e dispotico burocrate della scienza da quando 
la genialità, che pure in gioventù gli valse il Nobel per la Fisica, lo ha 
abbandonato. Da successore di Einstein ad almanacco vivente dei sette peccati 
capitali (con una certa predilezione per gola e lussuria): la parabola esistenziale di 
Beard sembra condurlo inesorabilmente verso la malinconica contemplazione della 
propria decadenza. Almeno fino al giorno in cui gli viene affidato il Centro 
nazionale per le energie rinnovabili: tra i suoi sottoposti non tarda a mettersi in 
luce un giovane, Tom Aldous, tanto brillante quanto ingenuo nella sua aspirazione 
a «salvare il mondo». Eppure il progetto di Tom non è così campato per aria se, 
come dice, la sua scoperta è in grado di risolvere una volta per tutte i problemi 
energetici del pianeta. L'incontro tra il giovane ricercatore e il maturo scienziato 
avrà sviluppi inaspettati come solo un abile (e malizioso) architetto del 
romanzesco quale è McEwan riesce a concepire: un intreccio che, lungi dall'essere 
fine a se stesso, è l'occasione per un confronto spietato con una morale collettiva 
indifferente, al di là degli slogan, ai rischi del riscaldamento globale.

NOVITÀ TRA GLI SCAFFALI
DICEMBRE 2010



UN KARMA PESANTEUN KARMA PESANTE
DARIA BIGNARDIDARIA BIGNARDI
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FINE DEL MONDO STORTO FINE DEL MONDO STORTO 
MAURO CORONAMAURO CORONA

MONDADORIMONDADORI
Un giorno il mondo si sveglia e scopre che sono finiti il petrolio, il carbone e 
l'energia elettrica. È pieno inverno, soffia un vento ghiacciato e i denti aguzzi 
del freddo mordono alle caviglie. Gli uomini si guardano l'un l'altro. E ora 
come faranno? La stagione gelida avanza e non ci sono termosifoni a 
scaldare, il cibo scarseggia, non c'è nemmeno più luce a illuminare le notti. 
Le città sono diventate un deserto silenzioso. Rapidamente gli uomini 
capiscono che se vogliono arrivare alla fine di quell'inverno di fame e paura, 
devono guardare indietro, tornare alla sapienza dei nonni che ancora erano in 
grado di fare le cose con le mani e ascoltavano la natura per cogliere i suoi 
insegnamenti. Così, mentre un tempo duro e infame si abbatte sul mondo 
intero e i più deboli iniziano a cadere, quelli che resistono imparano ad 
accendere fuochi, cacciare gli animali, riconoscere le erbe che nutrono e 
quelle che guariscono. Resi uguali dalla difficoltà estrema, gli uomini si 
incammineranno verso la possibilità di un futuro più giusto e pacifico, che 
arriverà insieme alla tanto attesa primavera. Ma il destino del mondo è 
incerto, consegnato nelle mani incaute dell'uomo... 
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“Quando ha sentito che a novembre compio quarantadue anni mi ha guardata 
negli occhi e ha detto: ‘Quarantadue è multiplo di sette. Sarà un anno di grandi 
cambiamenti: stai pronta, Eugenia’.” Eugenia Viola non crede nei multipli di 
sette, ma è sempre stata fin troppo pronta a mettersi in gioco. Era 
un’adolescente segnata da un dolore prematuro e ossessionata dalla ricerca 
della propria identità: oggi è una donna spericolata eppure saggia. Ciò che sa 
fare meglio, quel che le toglie il sonno, è il suo lavoro di regista. Ma quando 
improvvisamente la vita la obbliga a fermarsi, il film che ci racconta è quello dei 
tanti pezzi di sé lasciati per strada. La tredicenne affascinata dall’oscuro 
protagonista di un romanzo russo, la ragazza che parte per Londra in fuga dalla 
malattia del padre, la ventenne inquieta che approda nella Milano dei profondi 
anni Ottanta e poi nella New York degli anni Novanta. Fino al presente 
rigoroso, assediato dalle nevrosi degli Anni Zero ma riempito dall’amore 
imperfetto per Pietro e per le figlie Rosa e Lucia, le uniche capaci di ancorarla a 
terra. Un karma pesante, sostenuto da una scrittura ironica e tagliente ma 
capace di scaldarsi per dare vita a personaggi indimenticabili, getta uno 
sguardo insolito e brillante sui nostri ultimi trent’anni ed è insieme la storia di 
una donna spietata con se stessa ma teneramente fragile, allegra, materna, 
tanto dolorosamente vicina all’autenticità della vita che abbiamo l’impressione 
di conoscerla almeno quanto conosciamo noi stessi. 
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    L'ALTALENA DELTUO RESPIROL'ALTALENA DELTUO RESPIRO
HERTA MHERTA MÜLLERÜLLER

FELTRINELLIFELTRINELLI
Gennaio 1945, la guerra non è ancora finita: per ordine sovietico inizia la 
deportazione della minoranza tedesca rumena nei campi di lavoro forzato 
dell'Ucraina. Qui inizia anche la storia del diciassettenne Leo Auberg, partito 
per il lager con l'ingenua incoscienza del ragazzo ansioso di sfuggire 
all'angustia della vita di provincia. Cinque anni durerà l'esperienza terribile 
della fame e del freddo, della fatica estrema e della morte quotidiana. Per 
scrivere questo libro Herta Müller ha raccolto le testimonianze e i ricordi dei 
sopravvissuti e in primo luogo quelli del poeta rumeno tedesco Oskar Pastior. 
Avrebbe dovuto essere un'opera scritta a quattro mani, che Herta Müller 
decise di proseguire e concludere da sola dopo la morte di Pastior nel 2006. È 
infatti attraverso gli occhi di quest'ultimo, e cioè quelli del ragazzo Leo nel 
libro, che la realtà del lager si mostra al lettore. Gli occhi e la memoria 
parlano con lingua poetica e dura, metaforica e scarna, reale e nello stesso 
tempo surreale - come la condizione stessa della mente quando il corpo è 
piagato dal freddo e dalla fame. Fondato sulla realtà del lager, intessuto dei 
suoi oggetti e della passione, quasi dell'ossessione per il dettaglio quale 
essenza della memoria e della percezione.
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"Aspirò a fondo l'aria, il fresco odore minerale della neve, e una gioia 
sconosciuta la invase dalle dita dei piedi all'attaccatura dei capelli" Quando 
incontra Ian nello sperduto paesino di montagna di Pointy Needles, dove si è 
ritirata a curare le proprie ferite, Kora Russel si chiede se sta vivendo solo una 
favola o se ha trovato la felicità. Ma l'uomo dei suoi sogni scompare 
misteriosamente, lasciandola sola ad affrontare l'esperienza più drammatica 
della sua vita, e Kora inizia un frenetico viaggio sulle sue tracce, che diventerà 
anche un percorso interiore per liberarsi di un passato che è tornato a 
tormentarla.
Una volta nella vita può capitare un amore perfetto, così perfetto da sembrare 
impossibile. E allora ti chiedi: sto sognando? E se domani mi svegliassi di nuovo 
sola? Spaventata dall’idea che la propria felicità sia soltanto una bella favola da 
bambina, Kora torna a essere preda dei vecchi fantasmi. Sarà il contatto 
quotidiano con la natura, in un paesaggio ammantato di neve, ad aiutarla a 
trovare le risposte che cerca.
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UN VIAGGIO CHIAMATO VITAUN VIAGGIO CHIAMATO VITA
BANANA YOSHIMOTOBANANA YOSHIMOTO
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MIA SUOCERA BEVEMIA SUOCERA BEVE
DIEGO DE SILVADIEGO DE SILVA

EINAUDIEINAUDI
Vincenzo Malinconico è un avvocato semi disoccupato, semi divorziato, semi 
felice. Ma soprattutto è un grandioso filosofo autodidatta, uno che mentre 
vive pensa, si distrae, insegue un'idea da niente facendola lievitare. E di 
deriva in deriva va lontano, con l'aria di sparare sciocchezze dice cose grosse 
sull'amore, la giustizia, il senso della vita.
Intorno a lui capitano eventi straordinari, ma più straordinari ancora sono i 
pensieri stravaganti e fuori luogo di cui ci mette a parte in tempo reale, 
facendoci ridere e riflettere, trascinandoci nella sua testa sgangherata e 
bellissima.
Al centro del romanzo questa volta c'è un sequestro di persona ripreso in 
diretta dalle telecamere di un supermercato. Ad averlo studiato ed eseguito è 
il mite ingegnere informatico che ha progettato il sistema di 
videosorveglianza. Il sequestrato è un boss della camorra che l'ingegnere 
considera responsabile della morte accidentale del suo unico figlio.
Il piano è d'impressionante efficacia: all'arrivo della televisione, l'ingegnere 
intende raccontare il suo dramma e processare in diretta il boss. La scena del 
sequestro diventa cosí il set di un tragicomico reality, con la folla e le forze 
dell'ordine che assistono impotenti allo «spettacolo».
La sola speranza d'impedire la tragedia è affidata, manco a dirlo, all'avvocato 
Vincenzo Malinconico, che l'ingegnere incontra casualmente nel 
supermercato e «nomina» difensore d'ufficio..
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La vita è un viaggio, e come tutti i viaggi si compone di ricordi. In questo libro, 
Banana Yoshimoto raccoglie preziosi frammenti di memoria e ci porta con sé, 
lontano nel tempo e nel mondo. Dalle emozioni del primo amore alla scoperta 
della maternità, dalle piramidi egiziane alla Tokyo degli anni settanta. Con la 
consueta leggerezza della sua scrittura, ricostruisce le emozioni dell’esistenza a 
partire da un profumo, da un sapore, da un effetto di luce o dal rumore della 
pioggia e del vento. È così che una pianta di rosmarino ci trasporta da un 
minuscolo appartamento di Tokyo al tramonto luccicante della Sicilia, e che un 
contenitore pieno di alghe diventa l’occasione per esplorare il dolore della 
perdita. I pensieri in libertà di Banana Yoshimoto ci accompagnano fino al 
centro del suo mondo letterario e lungo il nostro personale “viaggio della vita”, 
fatto di promesse e di incontri, di stupore e di meraviglia, di malinconia e di 
sofferenza. Dalle pagine di questo libro, l’autrice ci invita a riappropriarci del 
nostro tempo e a non perdere mai la fiducia negli altri esseri umani, perché 
quello che rimane, al termine del più difficile dei viaggi, è il riflesso nella nostra 
memoria di ogni singolo giorno vissuto.
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DELL'AMORE E DEL DOLORE DELLE DONNEDELL'AMORE E DEL DOLORE DELLE DONNE
UMBERTO VERONESIUMBERTO VERONESI
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VIAGGI E ALTRI VIAGGIVIAGGI E ALTRI VIAGGI
ANTONIO TABUCCHIANTONIO TABUCCHI

FELTRINELLIFELTRINELLI
in Viaggi e altri viaggi ci sono i luoghi del mondo, un mondo sufficientemente 
grande per non essere quel "villaggio globale" che vorrebbero i sociologi e i 
mass media. Vi entrano "alla rinfusa" la Lisbona di Pessoa, il Brasile 
distante dalle mete obbligate di Congonhas do Campo, la Madrid 
dell'Escorial, il Jardin des Plantes a Parigi, l'Australia di Hanging Rock, la 
Séte di Paul Valéry, e poi Creta, la Cappadocia, Il Cairo, Bombay, Goa, 
Kyoto, Washington. Tabucchi ci accompagna con sovrana gentilezza a 
conoscere e a riconoscere i luoghi di una mappa singolare, certo, ma 
condivisibile attraverso la lingua familiare del racconto. Una mappa che si 
apre volentieri ad "altre" forme di viaggio - la rassegna delle città fantastiche 
degli scrittori, le letture di Stevenson, la misteriosa frase di uno zio davanti 
agli affreschi del Beato Angelico, le montagne di Eça de Queirós, l'Egitto di 
Ungaretti, l'evocazione dell'Amazzonia attraverso un grande libro come Il 
ventre dell'universo. Nell'uno e nell'altro caso - nei viaggi effettivi e in quelli 
evocati dalla letteratura - Tabucchi ci invita a vedere e a restare, a muoverci 
e a ritornare. Ogni volta l'appuntamento è una sorpresa, perché il mondo è 
sempre un altrove, una scoperta di noi stessi attraverso gli altri.

IL SEGNALIBRO

In questo libro si parla di vita. Di amore, volontà, gioia, amicizia, dolore. Di 
scienza e fede, di corpo, piacere e cibo. E in particolare si parla tanto, 
profondamente, di madri e figli. Sono molte le voci che si intrecciano in queste 
pagine, voci che provengono dal lontano passato del secondo conflitto mondiale, 
dagli anni difficili e pieni di speranza del dopoguerra, e dall'oggi: un tempo più 
vicino, più veloce e, per molti versi, migliore.
Un uomo decide di raccontare la propria storia. Le battaglie etiche e scientifiche 
che lo hanno visto protagonista. I momenti di affetto e di gioia vissuti con 
dolcezza e rispetto e quelli di amarezza e di dolore affrontati con coraggio e 
tenacia. E lo fa attraverso le storie delle molte donne che ha incontrato lungo 
tutta la sua vita, con le quali ha condiviso sentimenti, amicizie e lavoro.
Donne che di volta in volta si sono impegnate in una battaglia: contro la guerra, 
i pregiudizi, la malattia, la paura. Contro la moralità, i dogmi religiosi, la 
disinformazione, l'ipocrisia. O semplicemente contro la consuetudine e il senso 
comune: né buoni né cattivi, semplicemente granitici.
Donne che hanno deciso, ognuna a proprio modo e con la propria voce o afonia, 
di combattere e di non cadere. E soprattutto di non rinunciare, difendendo con 
un sorriso, sopra i denti stretti, se stesse, i propri affetti e ciò in cui credono. 
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LA MANOMISSIONE DELLE PAROLELA MANOMISSIONE DELLE PAROLE
GIANRICO CAROFIGLIOGIANRICO CAROFIGLIO

RIZZOLIRIZZOLI
Le parole servono a comunicare e raccontare storie. Ma anche a produrre 
trasformazioni e cambiare la realtà. Quando se ne fa un uso sciatto e 
inconsapevole o se ne manipolano deliberatamente i signifi cati, l’effetto è il 
logoramento e la perdita di senso. Se questo accade, è necessario sottoporre le 
parole a una manutenzione attenta, ripristinare la loro forza originaria, 
renderle di nuovo aderenti alle cose. In questo libro, atipico e sorprendente, 
Gianrico Carofi glio rifl ette sulle lingue del potere e della sopraffazione, e si 
dedica al recupero di cinque parole chiave del lessico civile: vergogna, 
giustizia, ribellione, bellezza, scelta, legate fra loro in un itinerario 
concettuale ricco di suggestioni. Il rigore dell’indagine – letteraria, politica ed 
etica – si combina con il gusto anarchico degli sconfi namenti e degli 
accostamenti inattesi: Aristotele e don Milani, Cicerone e Primo Levi, Dante 
e Bob Marley, fi no alle pagine esemplari della nostra Costituzione. Ne 
derivano una lettura emozionante, una prospettiva nuova per osservare il 
nostro mondo. Chiamare le cose con il loro nome è un gesto rivoluzionario, 
dichiarava Rosa Luxemburg ormai un secolo fa. Ripensare il linguaggio, oggi, 
significa immaginare una nuova forma di vita. 
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Tiziano Ferro ha quindici anni quando decide di confidare i suoi pensieri a un 
quaderno. È il diario di un ragazzino come tanti: la scuola, gli amici, i primi 
amori, la passione per la musica. Fuori dal comune è invece l'intensità con la 
quale insegue il sogno di incidere un disco. E appena lo realizza fa centro.
Ma va tutto troppo veloce: insieme all'emozione dei concerti e allo stupore 
davanti ai fan, ecco, severe come brutti sogni, la solitudine dei viaggi e delle 
camere d'albergo, e la paura di non essere all'altezza. È come se da quel 
momento Tiziano avvertisse una continua spaccatura: da una parte la messa 
a fuoco del proprio talento, la collaborazione con le più grandi star italiane e 
internazionali, i riconoscimenti - del pubblico, della critica, dei colleghi -, la 
folla dei fan, dall'altra la percezione di una inedita solitudine, di una 
indomabile nostalgia, la lontananza dalla famiglia (soprattutto da Flavio, il 
fratello) e dagli amici di Latina. Niente pause. Niente stanchezza. Mai.
Come il più sensibile dei sismografi, Tiziano registra fedelmente, in questo 
diario, emozioni e stati d'animo. Con dolente sincerità, e al contempo 
curiosità, senso dell'umorismo e allegro disincanto, racconta l'altra faccia del 
successo e anche di sé, senza paura di svelarsi fragile, di mostrare zone 
d'ombra, contraddizioni, inquietudini.
In fondo a questo lungo, appassionato colloquio con se stesso e con il suo 
pubblico, c'è forse una nuova consapevolezza.

TRENT'ANNI E UNA CHIACCHIERATA CON PAPTRENT'ANNI E UNA CHIACCHIERATA CON PAPÀÀ
TIZIANO FERROTIZIANO FERRO
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Il sognatore. 
Storia del ragazzo che diventò Pablo Neruda

Muñoz Ryan Pam - Sís Peter 
MONDADORI

Reyes Neftalì ha otto anni. È un bambino malaticcio, timido e goffo, che vive 
all'ombra di un padre duro e incontentabile. Ipnotizzato dal mondo e dalla 
natura che lo circondano, Neftalì ha una grande dote che riesce a estraniarlo 
dall'oppressione paterna: la fantasia. Ma il padre José, caposquadra in 
ferrovia, insiste: vuole che il figlio faccia un lavoro sicuro e prestigioso, 
magari potrebbe diventare un medico o un dentista, e per questo lo sgrida in 
continuazione. Ostile a ogni forma di cultura, osteggia anche il figlio più 
grande, che vorrebbe studiare al conservatorio, e la moglie, che ama i libri e li 
legge ad alta voce a Neftalì. Ma c'è un momento nella vita di alcuni ragazzi in 
cui il loro cuore cresce, ma non abbastanza per contenere le emozioni, i 
sentimenti e le passioni. Quando esprimerli diventa una necessità più 
nessuno può fermarli, e loro diventano poeti. Reyes Neftalì è Pablo Neruda e 
questa è la sua storia. 
Età di lettura: da 9 anni.

Noah è scappato. Via da casa, dai suoi genitori, da una domanda a cui non sa 
rispondere. Via, verso il bosco, per allontanare i cattivi pensieri, battere 
sentieri inesplorati e vivere un’avventura indimenticabile. In quel suo 
vagabondare, Noah inciampa in luoghi misteriosi e strani figuri. E finisce in 
un negozio di giocattoli diverso da tutti quelli che ha conosciuto in vita sua, 
dove gli scaffali risuonano di magia e i giochi hanno un’anima. E lì, tra 
marionette che sembrano vive e scatole chiuse da anni, Noah incontra un 
anziano signore che sembra aspettare solo lui. Il giocattolaio ha una storia da 
raccontargli, una storia di grandi avventure, sorprese belle e brutte, 
promesse non mantenute. Noah non lo sa ancora, ma quella storia gli 
cambierà la vita. E forse la cambierà anche a voi. 
Età di lettura: da 10 anni.
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Ragazzi

Il BAMBINO CON IL CUORE DI LEGNO
JOHN BOYNE
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